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Nel 1155 Federico I Hohenstaufen incontrò gli
emissari di Adriano IV 

DOPO LUNGO E FATICOSO
CAVALCARE 
L’Impero e il Papato si uniscono in questo
lembo delle terra di Siena. Era l’Anno Domini
1155 quando l’uomo più potente del tempo, il
Barbarossa, giunse nel borgo turrito di San
Quirico per ottenere l’incoronazione ad
Imperatore. Federico I Hohenstaufen detto il
Barbarossa, III Duca di Svevia, Re di Germania e
Re d’Italia e designato quale legittimo sovrano
del Sacro Romano Impero, doveva però
ottenere l’assenso per l’incoronazione dalla
Chiesa di Roma. L’incontro fra il Barbarossa e i
Cardinali inviati da Papa Adriano IV, al secolo
Nicholas Breakspear - ad oggi l’unico religioso
inglese eletto Papa -, portò ad un accordo che
prevedeva la cattura da parte dell’esercito di
Federico I dell’eretico Arnaldo da Brescia, che
venne prontamente consegnato dalle truppe
del Barbarossa alla Chiesa romana. Si trattò di
un lasciapassare verso l’incoronazione del
Sacro Romano Impero: Federico I di Svevia
proseguì verso Roma, e il 18 giugno 1155 fu
incoronato nella Basilica di San Pietro. Negli
stessi giorni il riformatore religioso patarino
accusato di eresia, Arnaldo da Brescia, venne
giustiziato e arso, e le sue ceneri gettate nel
Tevere. Da quel giorno, proprio a memoria di
tali fausti eventi, l’Imperatore Barbarossa
decise di elevare San Quirico e le sue terre, al
rango di sede di un Vicariato Imperiale, ruolo
politico-amministrativo che mantenne anche
in epoca successiva sotto la Repubblica di
Siena e fino alla caduta di quest’ultima. Per
San Quirico d’Orcia l’avvento di Federico
Barbarossa e le relative vicende hanno
rappresentato il più importante episodio della
sua storia ultra millenaria. “Dopo lungo e
faticoso cavalcare” come recita l’Imperatore
Barbarossa entrato nella cinta muraria di San
Quirico.



Dal 1962 la rievocazione storica del
Barbarossa e le sfide dei Quartieri

PER FEDERICO I DI SVEVIA
“VITA E VITTORIA”
Una grande pagina di storia che doveva
essere ricordata degnamente. E’ così che
dal 1962, grazie alla sagace intuizione di
un uomo di cultura come il professor
Orfeo Sorbellini, nel terzo fine settimana
di giugno, San Quirico d’Orcia celebra
l’episodio storico di Federico I
Hohenstaufen con la Festa del
Barbarossa. Il centro storico venne quindi
ridiviso nei quattro Quartieri originati
dalla logica della toponomastica
medioevale: il Borgo, bianco e nero; i
Canneti, bianco e azzurro; il Castello,
bianco e rosso; e il Prato, bianco e verde.
La manifestazione assunse
immediatamente i connotati dell’evento
più importante della vita quotidiana dei
sanquirichesi, coinvolgendo in un’onda
di passione la cittadina della Val d’Orcia.
Una festa fatta dalla gente che ha
modificato quelle che erano le abitudini
di quegli anni. Suggestiva e simbolica la
rievocazione, una ricostruzione teatrale
ambientata negli angoli più significativi
del centro storico, il sagrato della
Collegiata, le piazze e le vie principali. I
protagonisti fanno rivivere l’Imperatore
Barbarossa e i Cardinali, le autorità civili e
religiose della San Quirico del tempo, i
nobili, il popolo e gli eserciti. In parallelo
la vita del paese vive tutto l’anno con i
quattro rioni che, per la Festa del
Barbarossa, si confrontano in spettacolari
sfide fra gli Arcieri (nelle prime due
edizione questa era l’unica tenzone) e gli
Alfieri per la conquista delle Brocche
dell’Imperatore. Una festa nella festa: con
le taverne dei rioni dove si possono
gustare piatti con le prelibate ricette
tradizionali, in un’atmosfera medievale,
gli spettacoli di piazza di un tempo
lontano. 
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Il Quartiere di Borgo si trova nella parte sud-est dell’abitato intramoenia, dove
nella San Quirico del Medioevo vivevano commercianti ed artigiani. Il nome deriva
dal borgo, che nell’ampliamento delle mura cittadine, come è testimoniato dal
“Constituto Senese” del 1262, fu unito al castello già esistente. Il colore nero della
bandiera del Borgo, ricorda l’oscurità dei fondachi che costeggiavano la via
Francigena, che divide in due il Quartiere ancora oggi. Il Borgo ha per stemma
un’Aquila di  colore rosso in campo bianco e nero, e il suo motto è “Magna Aquila
Et Excelsa”. 
Nel territorio del Borgo si trovano alcuni fra i simboli architettonici e artistici di
San Quirico d’Orcia, come la Chiesa di Santa Maria Assunta, costruita nel 1016,
l’antico ospedale succursale del Santa Maria della Scala di Siena e la frazione di
Bagno Vignoni. Nella Festa del Barbarossa il Borgo ha una forte tradizione fra gli
Arcieri. Per il Quartiere bianco e nero va ricordata la prima vittoria della
manifestazione del 1962 proprio nel tiro con l’arco, fino al trionfo del 2022, sempre
in questa competizione. In mezzo molte altre belle soddisfazioni che fanno del
Borgo il rione con più vittorie nella gara degli Arcieri con 23 Brocche
dell’Imperatore, mentre fra gli Alfieri il rione conta 4 vittorie. Da segnalare anche
un “cappotto” datato 1980.

Az. Agr. Poggio Grande
str. comunale di Ripa d’Orcia

53023 Castiglione d’Orcia (SI)
www.aziendapoggiogrande.it
info@aziendapoggiogrande.it

Luca 3388677637
Giulitta 3383045086
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Quartiere di Borgo
Un’Aquila rossa in campo bianco e nero.

Tradizione nel tiro con l’arco: 23 vittorie e primato.



Edicola 
1000Miglia
San Quirico d’Orcia

Il Quartiere di Canneti è situato nella parte nord-ovest dell’abitato extramoenia, si
affaccia nel cuore del centro storico attraverso Porta Nuova, varco della cinta
muraria medievale, con il Trabucco realizzato dagli artigiani del Quartiere. Il nome
Canneti nasce dalla presenza di questa vegetazione spontanea, mentre il bianco e
l’azzurro ricordano i colori delle loro acque. Ha per stemma un Drago color oro in
campo bianco, azzurro e blu, e il motto è “Unus Sed Draco”, la bandiera col
dragone d’oro e due bande ondate a monticini d’azzurro e di blu. Il Bianco e
l’Azzurro è la festa medievale del Quartiere di Canneti, riconosciuta come
manifestazione di Rievocazione storica dalla Regione Toscana. Le monture della
comparsa (rinnovate nel 2024), nascono da un progetto storico-artistico sulle
opere del ‘400 di Vittore Carpaccio e di Carlo Crivelli.  
Nel suo territorio le Mura medievali, la Chiesa della Madonna di Riguardo nel
tratto originale della Via Francigena, la celebre corona di cipressi di San Quirico.
Nell’albo d’oro riporta 20 vittorie nella gara delle bandiere, vantando la conquista
della prima edizione del 1964 (prima gara bandiere in Italia), e 12 Brocche nel tiro
con l’arco. Fra i successi della storia dei Canneti anche 4 “cappotti” del ‘77, ’91, ’94 e
2004.

Drago d’oro in campo bianco e azzurro
Nel 1964 la prima storica vittoria nella gara delle Bandiere

Quartiere di Canneti
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Il Quartiere Castello, è situato nella parte nord-est del paese intramoenia, ed è il
nucleo abitativo più antico del centro storico della cittadina valdorciana. Fin dal
Medioevo, e ancora oggi, nel territorio castellano si trovano i palazzi nobiliari di
San Quirico d’Orcia, e gran parte dei monumenti principali, come Palazzo Chigi e
la chiesa della Collegiata, ma anche Palazzo Pretorio e Porta Cappuccini, che è il
simbolo del rione. Proprio quest’ultima spicca nello stemma del Castello, con il
motto “Vita Castellum Victoria”, adagiato sui colori bianco e rosso. Il rosso della
bandiera del rione ricorda proprio il colore delle mura e dei tetti, mentre il nome
deriva dal “castello” ancora topograficamente riconoscibile della zona del Poggio.
Il Castello guida fin dalla seconda metà degli anni Sessanta l’albo d’oro della Festa
del Barbarossa, con 18 vittorie conquistate nel tiro con l’arco e le 15 ottenute nella
sfida delle bandiere. Periodo d’oro e particolarmente vittorioso del rione di Porta
Cappuccini quello a cavallo del 1970, quando si aggiudicò sei edizioni consecutive
della sfida degli Alfieri, impreziosite da quattro vittorie degli Arcieri, il tutto in soli
sette anni. A quegli anni risalgono tre “cappotti” (‘69, ‘71, ‘73), oltre a quelli degli
anni Ottanta (‘84 e ‘87) e l’ultimo nel 2008.

Quartiere Castello
Bianco e rosso con Porta Cappuccini.

Conduce l’albo d’oro e può vantare sei “cappotti” 
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Via Dante Alighieri 54b
San Quirico d’Orcia 

Trekking, bike, running, fashion

Estetica 18
t. 0577 898127
via Nuova, 18d
San Quirico d’Orcia (SI)

TRATTORIA BAR TABACCHI
t. 0577 899916 - m. 3286540252
via Giuseppe Garibaldi, 33
San Quirico d’Orcia (SI)
Chiuso la domenica



ADLER THERMAE 
Spa & Relax Resort

Bagno Vignoni 

Regala un giorno
di Coccole e Benessere 

alle Terme
www.adler-thermae.com

IIl Quartiere Prato estende il suo territorio nella parte sud-ovest fuori dalle mura
del paese, sulla strada che dal centro abitato porta al castello di Vignoni. Il nome
del Quartiere deriva dal prato, che esisteva nel passato su quel fianco di San
Quirico d’Orcia, mentre il verde della bandiera ricorda appunto il colore dell’erba.
Il Prato ha come emblema un Toro e sulla bandiera campeggia il motto “Liber et
Audax”. Nel territorio del Quartiere è presente ancora oggi una parte della cinta
muraria originaria di San Quirico ben conservata; mentre a pochi minuti dal
paese, si trova il suggestivo borgo medievale di Vignoni, incastonato nelle colline
della Val d’Orcia.
Nella Festa del Barbarossa il Prato può vantare una spiccata tradizione nella sfida
degli Alfieri, dove con 21 Brocche è al primo posto in questo albo d’oro; sono i
campioni in carica della gara degli Alfieri. Un risultato consolidato a partire dalla
fine degli anni Ottanta, quando il rione ha inanellato una lunga serie di vittorie
consecutive nella tenzone delle bandiere. Sono invece 9 i successi riportati dal
Prato nella contesa degli Arcieri, portando cosi a quota 30 le brocche del
Quartiere.
Per quattro volte il Quartiere bianco e verde si è aggiudicato entrambe le Brocche
dell’Imperatore: i “cappotti” del Prato sono datati ’76, ’78, quindi nel 1990 e 2001.

Quartiere Prato
Un Toro in campo bianco e verde.

Tradizione nella sfida degli Alfieri con 21 successi
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Quattro rioni a contendersi le ambite
Brocche dell’Imperatore, nella sfida
degli Alfieri e degli Arcieri. Con la
possibilità che un Quartiere – è già
accaduto 15 volte – faccia “cappotto”,
ovvero conquisti entrambe le vittorie.
Nella gara degli Alfieri ogni Quartiere
si presenta al Campo delle Armi degli
Horti Leonini con quattro Alfieri e un
Tamburino. Si gareggia con un
massimo di quattro bandiere con asta
in legno di altezza minima di 167 cm,
drappo quadrato della dimensione
minima di 135 cm, per una durata
massima di 8 minuti. La giuria che
determina l’esito della gara è
popolare: ogni giurato (7-11 persone in
totale) - che non deve essere residente
a San Quirico d’Orcia, né avere in
questa cittadina parenti, amici e
conoscenti – voterà l’esibizione
preferita. Il Quartiere che riceverà il
maggior numero di “preferenze” sarà
decretato vincitore. Fra gli Arcieri, due
sfidanti per rione ad eliminazione
diretta. Si tira da due pedane
identiche poste a 20 metri dal centro,
in 2 minuti e trenta secondi di tempo.
Il punteggio massimo realizzabile è di
25 punti a tornata (5 frecce da 1 a 5
punti). Un sorteggio decreta l’ordine
delle esibizioni degli Alfieri e
l’abbinamento degli Arcieri. 

Quello che c’è da sapere per seguire al meglio le gare del Campo delle Armi

Sognando le Brocche ad occhi aperti
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Agriturismo Bagnaia
Podere Bagnaia, 47

53027 San Quirico d’Orcia
Tel. +39 0577 898272
Cell. +39 392 5635917

Email. info@agriturismobagnaia.it 

Via Dante Alighieri, 101
San Quirico d’Orcia

Origini etrusche. Sulla Via Francigena vive l’epoca d’oro medievale

Una storia millenaria figlia della strada
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Origini etrusche per San Quirico d’Orcia. Nel 712 inizia la contesa fra le diocesi
di Siena ed Arezzo, che si risolse soltanto nel 1220 grazie a Papa Onorio III che
aggiudicò la Pieve di San Quirico al Vescovo Martino di Arezzo. Diventa un
centro importante dopo l’anno Mille per la posizione strategica sulla Via
Francigena Nel 1155 avvenne l’incontro del Barbarossa con gli ambasciatori di
Papa Adriano IV. Diventa sede di Vicariato Imperiale e nel 1205 i Rettori delle
Città della Lega Toscana vi tennero la loro prima Dieta, quindi nel 1228 fu
Corte Regia di Federico II. Località di confine tra la Repubblica di Siena e i
territori pontifici fu per molto tempo luogo di passaggio di eserciti, imperatori,
papi ed uomini illustri. Subì poi la sorte di tutti i castelli legati alla Repubblica
senese; dopo aver sofferto invasioni, saccheggi e distruzioni da parte di vari
eserciti, nel 1559 giurò fedeltà a Cosimo I de’ Medici. Nel 1677 il Cardinale Flavio
Chigi, nominato marchese di San Quirico, lo ebbe in feudo dal granduca
Cosimo III dei Medici. Oggi è un fulgido esempio di struttura urbanistica
medioevale e conserva nelle presenze architettoniche numerosi segni
dell’antico splendore. 
Gravi danni subiti
durante i
bombardamenti
della Seconda
Grande Guerra:
colpite abitazioni, le
mura e la Torre del
Cassero negli Horti
Leonini. Oggi ha una
popolazione di 2.650
abitanti e basa la
propria economia su
turismo, produzioni
agricole di
eccellenza, edilizia,
artigianato e servizi. 
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ALFIERI
--
--

CANNETI
PRATO
BORGO

CANNETI
CASTELLO
CASTELLO
CASTELLO
CASTELLO
CASTELLO
CASTELLO

BORGO
CANNETI
PRATO

CANNETI
PRATO
PRATO
BORGO

CASTELLO
PRATO

CANNETI
CASTELLO
CASTELLO
CANNETI

CASTELLO
PRATO
PRATO
PRATO

CANNETI
CANNETI
PRATO

CANNETI
PRATO

CANNETI
CANNETI
CANNETI
PRATO
PRATO
PRATO
PRATO

CANNETI
PRATO

ARCIERI
BORGO

CASTELLO
CASTELLO
CANNETI
CANNETI
BORGO
PRATO

CASTELLO
PRATO

CASTELLO
CANNETI

CASTELLO
CASTELLO

BORGO
PRATO

CANNETI
PRATO
BORGO
BORGO
BORGO
BORGO
BORGO

CASTELLO
CANNETI

CASTELLO
CASTELLO
CANNETI
BORGO
PRATO

CANNETI
PRATO

CASTELLO
CANNETI
CANNETI

CASTELLO
CASTELLO
CASTELLO

BORGO
BORGO
BORGO
PRATO

CASTELLO
BORGO

ANNO
1962
1963
1964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971
1972
1973
1974
1975
1976
1977
1978
1979
1980
1981
1982
1983
1984
1985
1986
1987
1988
1989
1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997
1998
1999
2000
2000
2001
2002
2003

L’albo d’oro del Barbarossa
dal 1962 al 2003
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Quartiere
Borgo
Canneti
Castello
Prato

Alfieri
4

20
15
21

Arcieri
23
12
18
9

Vittorie totali
27
32
33
30

ALFIERI
CANNETI

CASTELLO
CASTELLO

PRATO
CASTELLO
CANNETI
CANNETI

CASTELLO
CANNETI

CASTELLO
CANNETI
CANNETI
PRATO
PRATO

CANNETI
PRATO

NON DISPUTATO
NON DISPUTATO

PRATO
BORGO
PRATO

--

ARCIERI
CANNETI
PRATO
BORGO
BORGO

CASTELLO
BORGO

CASTELLO
BORGO
BORGO
BORGO
BORGO
BORGO
BORGO

CANNETI
PRATO

CASTELLO
NON DISPUTATO
NON DISPUTATO

BORGO
CANNETI

CASTELLO
--

ANNO
2004
2005
2006
2007
2008
2009
2010
2011
2012
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021
2022
2023
2024
2025

L’albo d’oro del Barbarossa
dal 2004 al 2024



63a FESTA DEL BARBAROSSA

Sabato 14 giugno
Ore 17.00 Centro storico | Corteo de’ Citti
Ore 17.30 Horti Leonini | Barbarossa de’ Citti, gare dei giovani Arcieri, Alfieri e
Tamburini
Ore 19.30 Nei Quartieri e centro storico | Apertura delle taverne e spettacoli
medievali

Giovedì 12 giugno
Ore 21.45 Chiesa della Madonna | Corteo dei Ceri, offerta dei Ceri e
Benedizione degli Arcieri, Alfieri, Tamburini

Mercoledì 11 giugno
Ore 21.30 Palazzo Chigi Zondadari | Presentazione delle Brocche
dell’Imperatore, realizzate da Suor Elena Manganelli e Ass.ne Arte dei Vasai di
Siena (Nobil Contrada del Nicchio), tema: Il Giubileo della Luce
Ore 22.15 Piazza della Libertà | Proclamazione e premiazione Quartiere
vincitore del premio per il miglior corteo “Orfeo 2024”
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Domenica 15 giugno
Ore 11.00 Chiesa della Madonna | S. Messa dei Quartieri a seguire sorteggio
dell’ordine di esibizione dei Quartieri per le sfide di Alfieri ed Arcieri del
pomeriggio
Ore 12.30 Nei Quartieri e centro storico | Apertura delle taverne
Ore 16.00 Sagrato della Chiesa Collegiata | Rievocazione dello storico incontro
tra Federico I Hohenstaufen, il Barbarossa, e i messi di Papa Adriano IV, del
1155
Ore 17.30 Horti Leonini | gare degli Alfieri, Arcieri, Tamburini
Ore 19.30 Nei Quartieri e centro storico | Apertura delle taverne

Venerdì 13 giugno
Ore 20.00 Nei Quartieri | Cene propiziatorie

www.palazzodelcapitano.com



L’albo d’oro del Barbarossa de’ Citti
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14a edizione
BARBAROSSA DE’ CITTI

Il Barbarossa de’ Citti è stato reintrodotto dall’Ente Autonomo Barbarossa nel
2010, in occasione della 50esima edizione della Festa, dopo un’assenza di circa
trenta anni. Nelle prime due edizioni (2010 e 11) si è svolto alla seconda
domenica di giugno; mentre dalla terza edizione (2012) si è deciso di disputare
il Barbarossa de’ Citti il sabato del Barbarossa vero e proprio, ovvero nel terzo
fine settimana di giugno. Da quella data, ogni anno, il Barbarossa de’ Citti,
anticipa il Barbarossa con il corteo fino al Campo delle Armi e la disputa di
gare dei piccoli Alfieri e dei piccoli Arcieri. In palio gli ambìti riconoscimenti
realizzati dall’artista scelto per le Brocche dell’Imperatore.

t. 0577 897676
f. 0577 899814
www.papinisrl.it

Via Cerrecchio, 3
53027 San Quirico d’Orcia

Bibite e surgelati a portata di mano!

Quartiere
Borgo
Canneti
Castello
Prato

Alfieri
1
4
0
8

Arcieri
4
4
4
1

Vittorie totali
5
8
4
9

ALFIERI
PRATO

CANNETI
PRATO
PRATO
PRATO
PRATO

CANNETI
PRATO
BORGO

CANNETI
NON DISPUTATO
NON DISPUTATO

PRATO
PRATO

CANNETI
--

ARCIERI
CANNETI
CANNETI
BORGO
PRATO

CANNETI
CASTELLO
CANNETI

CASTELLO
BORGO
BORGO

NON DISPUTATO
NON DISPUTATO

BORGO
CASTELLO
CASTELLO

--

ANNO
2010
2011
2012
2013
2014
2015
2016
2017
2018
2019
2020
2021
2022
2023
2024
2025
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Comune di San Quirico d’Orcia

CALENDARIO EVENTI 2025



Comune di San Quirico d’Orcia

CALENDARIO EVENTI 2025
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Si trovano nella campagna di San Quirico d’Orcia
gli scorci più fotografati del paesaggio toscano.
Dalla famosa corona di cipressi alle colline di grano
accarezzate dal sole. Entrando da una delle porte
della cinta muraria si giunge nel centro storico che
conserva integralmente l’urbanistica medievale.
Maestosa la chiesa della Collegiata, in stile
romano-gotico: da vedere il portale di
mezzogiorno attribuito a Giovanni Pisano, edificato
nel 1288 e il polittico di Sano di Pietro. Nei pressi si
erge Palazzo Chigi, fatto costruire nella seconda
metà del XVII secolo dal cardinale Flavio Chigi,
oggi riportato ad antico splendore dopo un lungo
restauro. Di fronte si trova l’antico Palazzo Pretorio,
e due particolari “porte del morto” medievali. Sulla
piazza principale si affaccia la Chiesa di San
Francesco, che conserva la Madonna di Vitaleta,
attribuita ad Andrea della Robbia. Gli Horti Leonini,
di scuola michelangiolesca, sono stati realizzati
intorno al 1580 e rappresentano un superbo
esempio di giardino all’italiana, con una larga fuga
prospettica che le aiuole di bosso, perfettamente
geometriche, contribuiscono ad esaltare;
dall’interno si accede al giardino delle rose.
Uscendo si giunge alla Chiesa di Santa Maria
Assunta, una magnifica chiesetta romanica di
fronte all’Ospedale della Scala. A 5 km si trova
Bagno Vignoni, centro termale noto fin
dall’antichità per la sua piazza d’acqua. E’ stato
luogo di cura per personaggi illustri, da Santa
Caterina a Lorenzo il Magnifico, ammaliati dalla
bellezza del borgo e per i benefici delle acque. 
Nelle vicinanze il borgo di Vignoni. 

Un paesaggio da favola a fare da cornice al centro storico

Due passi nella perla della Val d’Orcia

Via Ara Urcea 43 Bagno
Vignoni, Siena – Toscana, Italia

Tel +39 0577 887 112
albergo@postamarcucci.it

C A S A  C O S T A  1 9 5 6
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Il Barbarossa torna in Tv. Grazie alla collaborazione con l’emittente senese
NTI, sarà possibile seguire la festa del Barbarossa in diretta Tv sul canale 271
del digitale terrestre oltre allo streaming sul sito www.ntimedia.it.
Collegamenti dalle piazze, interviste e la messa in onda della rievocazione,
del corteo storico e delle gare che fanno da cornice all’edizione 2025 del
Barbarossa. 
DIRETTA: Domenica 15 giugno dalle ore 16,00 alle 19,30
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CAFFÉ ITALIANO
via Dante Alighieri, 37

53027 San Quirico d’Orcia
T|F 0577897501 

San Quirico d’Orcia (SI) - Via Garibaldi, 4 t.
0577898262 info@saporedivaldorcia.com -

www.saporedivaldorcia.com



In 1155 Frederick I of Hohenstaufen met the emissaries of Adrian IV

After a long and tiring ride
The Empire and the Papacy unite in this corner
of land belonging to the city of Siena. It was 1155
A.D. when the most powerful man of the time
“Barbarossa”, arrived in the turreted village of
San Quirico d’Orcia to gain the crown as
Emperor. Frederick I of Hohenstaufen known as
Barbarossa, third Duke of Swabia, King of
Germany and King of Italy was declared the
legitimate sovereign of The Holy Roman Empire
but he still had to obtain the consent for his
coronation from the Church in Rome. The
meeting between Barbarossa and the Cardinals
sent by Pope Adrian IV (otherwise known as
Nicholas Breakspear – the only Englishman ever
to become Pope) resulted in an agreement
depending on the capture of the heretic Arnaldo
da Brescia by Frederick I’s troops who promptly
handed him over to the Church. This was the last
step towards his coronation as Emperor of The
Holy Roman Empire, Frederick I of Swabia conti-
nued to Rome, where on 18th June 1155 he was
crowned in St Peter’s Basilica. In the same
period the religious Paterine reformer accused
of heresy was brought to justice and burnt, his
ashes were thrown in the Tiber. From that day, in
memory of such important events the Emperor
Barbarossa decided to promote San Quirico
d’Orcia and its lands to the seat of an Imperial
Vicariate, a political-administrative role which it
maintained until the fall of the Republic of Siena.
For the village of San Quirico d’Orcia,
Barbarossa’s visit and the events surrounding it
represent the most important episode in its
history. As Emperor Barbarossa said: “After a
long and tiring ride I arrived in the village of San
Quirico d’Orcia”.
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The historical re-enactment and the competition,  since 1962

Long live Frederick I of Swabia!
“This important moment in history
should be remembered in a worthy
manner”. And so it was that thanks to
the wise intuition of Professor Orfeo
Sorbellini the village of San Quirico
d’Orcia has celebrated The Feast of
Barbarossa on the third weekend in
June since 1962. The event
remembers the visit to the village by
Frederick I of Hohenstaufen or
“Barbarossa”’. The village is divided
into the four original “quartieri” or
quarters following the old medieval
names for the different parts of the
village; Borgo represented by black
and white, Canneti represented by
white and blue, Castello represented
by red and white and Prato
represented by green and white. The
event immediately became the most
important in the San Quirico year
provoking strong feelings amongst
the inhabitants of the village. The re-
enactment is both symbolic and
fascinating set in the squares and
streets of the old village and outside
the churches. The characters include
the Emperor Barbarossa, the
Cardinals, the civil and religious
authorities of San Quirico at the time,
the nobility, the population and the
troops. The life in the village is based
around the four districts throughout
the year but for the Feast of
Barbarossa they take part in archery
(the only challenge in the first two
years) and flag throwing
competitions for the conquest of the
“Emperor’s Cup”. A feast within a
feast; in the taverns of the ‘quartieri’
traditional food is served, flags fly,
sounds echo and a medieval
atmosphere prevails. 
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Il progetto di riqualificazione e
valorizzazione del percorso esterno alle
mura degli Horti Leonini ha visto un
investimento complessivo di 163.500
euro in parte finanzianti con il bando
regionale “Interventi di sostegno per le
città murate e le fortificazioni della
Toscana”.
L’intervento di ripristino del
camminamento che collega Porta
Nuova all’ingresso alto degli Horti
Leonini, rende maggiormente fruibile il
parco e riqualifica l’intera area di Porta
Nuova nel segno dell’accessibilità. 
La valorizzazione del camminamento
esterno alle mura consente di proporre
un percorso multisensoriale guidato
con QrCode, tecnologia digitale e testi
anche in braille per non vedenti o
ipovedenti che introducono in forma
semplificata e immediata alla
conoscenza attraverso i racconti, i colori
e le espressioni artistiche delle due
principali manifestazioni identitarie che
si tengono annualmente negli Horti
Leonini: Forme nel Verde e la Festa del
Barbarossa. 
Il camminamento diventa così un vero e
proprio percorso culturale di
avvicinamento ai luoghi e alle nostre
tradizioni, un’esperienza museale open
air che affianca e potenzia gli strumenti
di promozione di San Quirico.

Tesori Nascosti, tappa numero 5

Il Camminamento lungo le Mura

Visita il Sito Tesori Nascosti
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Inaugurato nel 2019 IL MUSEO
DEL BARBAROSSA ‘ORFEO
SORBELLINI’ è intitolato al
padre della Festa e si trova al
secondo piano di Palazzo
Chigi. All’interno della sala, un
percorso che fa conoscere a
cittadini e turisti l’episodio
storico, la storia della Festa, i
Quartieri (Borgo, Canneti,
Castello e Prato), le gare degli
Alfieri e degli Arcieri, giornali
d’epoca. Nelle teche
documenti inediti e
manoscritti di Orfeo Sorbellini
(provenienti dalla collezione
Sorbellini-Saletti),
documentazione del fatto
storico, materiale dei primi
decenni del Barbarossa.  
Grazie al contributo della
Filarmonica di San Quirico
d’Orcia, il Museo ospita anche
lo spartito della Marcia del
Barbarossa, composto da
Eugenio Garosi nel 1962, per la
prima edizione. Sono esposti i
costumi originali del corteo
storico dell’Imperatore
Federico I di Svevia e della sua
consorte Beatrice di Borgogna
che, una volta all’anno
vengono trasposti dal Museo
per essere utilizzati durante la
rievocazione e il corteo storico.
Nelle teche espositive la
Brocca dell’Imperatore e il
premio L’Orfeo, oltre ad un
drappo dei primi anni
dell’Ente Autonomo
Barbarossa.
Nella sala multimediale le
immagini e i suoni della Festa
delle varie epoche della
manifestazione.

Orfeo Sorbellini, il Padre della Festa

Il Museo della Festa del Barbarossa

Scopri tutto sul Museo

Orfeo Sorbellini
foto di archivio - Museo del Barbarossa





Comune di
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Ente Autonomo Barbarossa


